TUTTI ALLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DELLA SCUOLA!

In questi giorni abbiamo tutti davanti agli occhi gli effetti devastanti del piano di tagli, messo in atto dal ministro Gelmini: 57.000 posti in meno soltanto per l’anno 2009-10, che arriveranno a più di 150.000 entro i prossimi due anni.

Come vengono realizzati principalmente questi tagli?

· Introduzione del Maestro Unico ed eliminazione delle compresenze e del modulo.

· Aumento del numero degli alunni per classe, che spesso giungono ad essere più di 30. 

· Obbligo del completamento a 18 ore di lezione e conseguente eliminazione delle ore a disposizione. L’assegnazione delle classi non viene più fatta in base a criteri di coerenza disciplinare, ma con l’unico obiettivo di riempire il monte ore settimanale del docente.

· Aumento dell’orario di lavoro per il personale docente (straordinari imposti, con cattedre che a volte giungono a 24 ore, spesso accettate per incrementare uno stipendio tra i più bassi d’Europa!)

· Riduzione dell’orario di alcune materie (per esempio, un’ora in meno di italiano alle medie, trasformata in una non meglio specificata ora di “approfondimento”).

· Tagli agli organici del personale ATA e di sostegno!

E’ evidente che questo piano, privo di qualsiasi giustificazione pedagogica, è determinato da scelte di bilancio, da una concezione servile e strumentale dell’istruzione e da una deliberata volontà di smantellamento della scuola pubblica e democratica in Italia. Esso quindi danneggia la nostra dignità professionale, la qualità dell’offerta formativa e compromette seriamente due fondamentali principi della Costituzione italiana: il diritto al lavoro (art. 1) e il diritto di ciascun cittadino ad un’istruzione pubblica di qualità (artt. 9, 33, 34).

Il governo pretende di tamponare questa situazione con i contratti di disponibilità, denominati ipocritamente “salvaprecari”! Si tratta in realtà di un semplice contentino che mortifica la nostra professionalità, declassandoci a docenti di serie B, disponibili a qualsiasi tipo di chiamata e mansione, frammentati al nostro interno. I contratti di disponibilità pertanto spaccano la categoria docente e rappresentano un primo tentativo di regionalizzare il rapporto di lavoro nella scuola. E’ bene ricordare che di fronte a questa politica di tagli alla scuola pubblica si incrementa il finanziamento dello stato alla scuola privata.

Tutto questo denuncia la totale assenza di un’idea di scuola come fondamentale ed irrinunciabile luogo di costruzione della democrazia, della cittadinanza, dell’integrazione, dell’inclusione sociale e culturale.

PER OPPORCI A QUESTO PROGETTO DEVASTANTE

IL COORDINAMENTO DEI PRECARI DELLA SCUOLA C.P.S. INDICE UNA
MANIFESTAZIONE A ROMA IL 3 OTTOBRE, ALLE ORE 15,00 - dom 4 ott  sempre a Roma assemblea nazionale del CPS in orario e luogo da confermare: per info cfr. http://retedocentiprecari.blogspot.com/ 
CHIEDIAMO:

1- DIMISSIONI IMMEDIATE DEL MINISTRO GELMINI.

2- IL RITIRO DEI TAGLI ALLA SCUOLA PUBBLICA PREVISTI DALLE LEGGE 133 E DI TUTTI I PROVVEDIMENTI CON CUI SONO STATI ATTUATI.

3- RITIRO DELLA LEGGE 169/08 (MAESTRO UNICO)

4- IMMISSIONE IN RUOLO DEI PRECARI SU TUTTI I POSTI VACANTI.

5- ABOLIZIONE DEL TETTO MASSIMO DI UN INSEGNANTE OGNI 2 ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI (L.244/07)

6- I CONTRATTI DI DISPONIBILITÀ SONO UNA TRUFFA!

7- RITIRO DEL PDL APREA.

8- CORSI ABILITANTI PER I DOCENTI NON ABILITATI IN SERVIZIO.

Coordinamento Precari Scuola        http://retedocentiprecari.blogspot.com/
Come partecipare alla manifestazione del Coordinamento Nazionale dei Precari della Scuola  il 3 ottobre -  e chi ci dovrebbe andare se non noi, tutti noi??? : i Cobas Scuola, a quanto ci risulta, e forse forse anche la flc cgil, sarebbero disponibili a prevedere un corso di formazione/aggiornamento a Roma per il 3 ottobre, così da permettere a tutti i docenti di partecipare alla manifestazione precaria, visto che si tratta di un sabato e i precari lavorano quasi sempre di sabato, come sappiamo. TUTTI NE HANNO DIRITTO, è sufficiente compilare l’apposito modulo da richiedere nelle segreterie con alcuni giorni d'anticipo, allegando la comunicazione dell'iniziativa; in caso il dirigente ve lo rifiutasse (abbiamo diritto TUTTI I PRECARI a 5 giorni l’anno per aggiornamento/formazione, senza perdita di stipendio né obbligo di recupero!!!!) fatevelo mettere per iscritto, sennò partite lo stesso anche senza la firma che - RIPETO – è automatica. Per conferme e approfondimenti controllate  la rete dei precari della scuola del veneto e il forum nazionale. 

 http://groups.google.it/group/precariscuolaveneto?hl=it (per iscriversi, scrivere a mikeste@iol.it)

 http://docentiprecari.forumattivo.com/forum.htm
 Usateli per approfondire e conoscere le ultime novità anche su:

• contratti disponibilità • posizioni sindacali • correttezza dei comportamenti da parte dei vari USP

• tempi e mezzi per a\r direzione Roma, variedeventuali, che sempre ci sono…

consultate anche….

http://comitatoscuolapubblica.wordpress.com/
http://www.cesp.pd.it/ 

http://www.retescuole.net/
 Quanto in alto dovremo barricarci per avere solidarietà generalizzata e affermazione dei diritti lavorativi? I precari lavorano in condizioni patologiche grazie ad una gestione statale subdola e utilitaristica del personale scolastico. Si negano le risorse fondamentali alla scuola, che permetterebbero di renderla un luogo sicuro per gli studenti e per i lavoratori, che permetterebbero la formazione di un organico stabile e contratti dignitosi. Questa non è fantascienza, il precariato scolastico non è connaturato alla scuola.  Bisogna bloccare i tagli il prima possibile, soprattutto prima di essere completamente espulsi dalla scuola pubblica statale o ritrovarsi in condizioni contrattuali ancora più aberranti. E' fondamentale però veicolare la protesta in modo altrettanto forte ed allargato anche nel proprio luogo di lavoro (finché almeno ce l'abbiamo, un ( luogo di) lavoro). Lo possiamo fare anche praticando la non collaborazione : ci possiamo rifiutare  di svolgere attività che non rientrano nel mansionario per il personale docente/ata , niente gite scolastiche , niente attività extra non obbligatorie , niente supplenze tappabuchi , rifiutando di accettare in classe studenti di altre classi smembrate per assenza di docente (visto che non ci sono i soldi per pagare i supplenti), non accettando altre funzioni aggiuntive come la partecipazione alle varie commissioni, rifiutando di svolgere i ruoli di coordinatore, segretario e verbalizzatore nei consigli di classe, non accettando di fare un'ora in più di quanto stabilito dal contratto, rendendosi indisponibili a supplenze ed attività didattiche extra aula, e contemporaneamente RENDENDO PUBBLICHE IN OGNI OCCASIONE QUESTE PRESE DI POSIZIONE E RELATIVE MOTIVAZIONI: basta chiedere che il preside vi faccia una lettera di incarico poi impugnabile da qualsiasi sindacato. 

Esprimiamoci sui bilanci in rosso della scuola: i precari si informino (magari dalle RSU o direttamente dal dirigente) nelle loro scuole sulla situazione finanziaria e poi, nel caso, richiedano al proprio collegio docenti di approvare una mozione, sul modello che trovate qui sotto (v. link) di una scuola primaria milanese: leggete la mozione (lo stato ha speso ad aprile 13 miliardi in cacciabombardieri, ricordiamolo!): http://retescuole.forumscuole.it/piazza-sicilia/mozione-del-collegio-docenti-della-scuola-primaria-di-piazza-sicilia
 E' fondamentale sollecitare i colleghi di ruolo (e precari, ahinoi…) a non accettare ore di straordinario: sono ore sottratte ai precari!!!

inoltre:

VENERDI’ 25 SETT h. 17.00 – TUTTI A VENEZIA!!! (sede RAI – a 500 mt dalla stazione)

FUNERALE DELLA SCUOLA PUBBLICA STATALE

(per info http://docentinmutande.blogspot.com )

Venite poi a cercare il nostro gazebo sabato 26 dalle ore 10 alle 20 in una delle tre piazze del centro di Padova!!
la nostra mail è  reteprecaripd@libero.it


         Rete Docenti ATA Precari Padova
